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REGGIO CALABRIA - Dopo Varresto di cinque fascisti ; 

A una svolta le indagini 
per le bombe ai treni? 
Polizìa e magistratura confermano dì essere in possesso di «elementi utili in ordine agli attentati alle 
lìnee ferroviarie » che portavano ì lavoratori del Nord alla Conferemo sindacale sul Mezzogiorno 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA, 26 novembre 

Polizia e magistratura con
tinuano a confermare di es
sere in possesso di « elemen
ti utili in ordine agli atten
tati alle linee ferroviarie » 
contro i treni operai diretti 
a Reggio Calabria per la ma
nifestazione conclusiva della 
Conferenza sul Mezzogiorno, 
ma mantengono, in queste o-
re, un assoluto riserbo sullo 
sviluppo ulteriore delle in
dagini che hanno già porta
to all'arresto di cinque ele
menti della destra missina 
ed eversiva. 

Il procuratore della repub
blica, dottor Bellinvia, ha ri
cordato, in una dichiarazio
ne alla stampa, di avere chie
sto alla squadra politica e 
alla squadra mobile della 
questura di Reggio Calabria 
— « dopo gli attentati del 15, 
17 e 21 ottobre che hanno 
suscitato tanto timore nella 
opinione pubblica, per l'evi
dente attentato che ne se
guiva alla sicurezza pubbli
ca » — di intensificare « al 
massimo le indagini di po
lizia giudiziaria per la sco
perta e la individuazione dei 
responsabili di tali attenta
ti». 

Il rapporto di polizia conte
neva — secondo il dottor 
Bellinvia — «più che suf
ficienti prove per autorizzar
mi ad emettere i provvedi
menti di rigore» contro gli 
autori degli attentati dinami
tardi contro le sedi della UIL 
e di due sezioni del PCI e 
del PSI (notte del 15 otto
bre) dove il giorno 18 era 
stata indetta una tavola ro
tonda sul significato della 
Conferenza sul Mezzogior
no, contro i cancelli delle O. 
ME.CA. (notte del 21 otto
bre) i cui operai avevano a-
spramente condannato il ca
rattere fascista delle violen
ze dei giorni scorsi e deci
so di aprire, in tuta, il gran
de corteo dei cinquantami
la a Reggio Calabria. 

Anche secondo la procura 
di Reggio Calabria le inda
gini di polizia «potrebbero 
condurre a quelle che ri
guardano gli attentati ai tre
ni avvenuti nella notte tra 
il 21 e il 22 ottobre». Tale 
precisa concordanza di opi
nioni fra le massime autorità 
inquirenti (magistratura e 
polizia) fa ritenere che le 
indagini sui criminali atten
tati ai treni operai diretti a 
Reggio Calabria, siano ormai 
giunte alla svolta definiti
va: non è escluso che nelle 
prossime ore vengano spic
cati altri mandati di cattura. 

Come si ricorderà i man
danti morali delle violenze 
che hanno preceduto la set
timana durante la quale era 
stata convocata la Conferen
za sindacale sul Mezzogiorno, 
sono da ricercarsi nel comi
tato d'azione e negli stessi 
missini che, con forsennati 
appelli alle popolazioni reg
gine avrebbero voluto ali
mentare un clima di gene
rale violenza e di « rivolta ». 
Gli appelli violenti di Ciccio 
Franco (il primo dicembre si 
terrà al tribunale di Reggio 
Calabria la causa contro il 
suo a fattorino » ragioniere 
Gatto, zio del 19enne Giusep
pe Gatto, uno dei cinque ar
restati, ritenuto responsabile 
di un volantino diffamato-
roi e di incitamento all'o
dio) e l'invito ufficiale del 
MSI a tapparsi in casa nel
la giornata di domenica 22, 
non furono accolti: di qui, il 
ricorso alla violenza dinami
tarda. gli «amichevoli» av
vertimenti ai negozianti di 
tenere chiuso nonostante essi 
stessi avessero chiesto ed 
ottenuto dalla prefettura di 
Reggio Calabria di poter te
nere aperti i loro negozi nel
la giornata di domenica 22. il 
freddo e criminale piano di
retto ad impedire ad ogni co
sto — anche provocando di
sastri ferroviari di imprevedi
bili proporzioni — l'arrivo 
dei treni dal nord a Reggio 
Calabria. 

Da Milano a Padova, a 
Reggio Calabria, a Camerino, 
la «trama nera» comincia a 
subire squarci notevoli; il 
volto d'ordine della destra 
nazionale del massacratore di 
partigiani, Almirante. sve
la già il suo carattere di ma
schera tragica. I missini ca
labresi, il residuo disperato 
mondo dei « boia chi molla », 

sono sconvolti dagli ultimi 
avvenimenti, resi possibili 
dalla lenta ma graduale mar
cia in avanti della verità. I 
parlamentari missini non 
hanno avuto il coraggio di 
difendere il commando di di
namitardi e accusano, con u-
na loro interrogazione parla
mentare, polizia e magistra
tura reggini di «strumenta
lizzazione politica delle inda
gini giudiziarie». Essi si la
mentano perchè gli arresti 
sono stati compiuti «subito 
dopo che in Calabria (dove 
si vota in oltre settanta co
muni) erano stati chiusi i 
comizi elettorali ». Non • li 
sfiora neppure per un atti
mo il dubbio che in presen
za di tanti gravissimi reati 
da configurare l'associazione 
a delinquere e la stessa pos
sibilità di una partecipazio
ne dei cinque anche al ten
tativo di strage nella «notte 
delle bombe sulla ferrovia» 
sarebbe stato, invece, assai 
grave ritaidare l'arresto dei 
dinamitardi per non distur
bare, alla vigilia del voto, i 
travestimenti missini di par
titi dell'ordine. 

Ora Ciccio Franco, pur de
finendo gli arrestati « stimati 
operatori commerciali e stu
denti universitari », non se 
l'è sentita di andare oltre e 
vorrebbe sapere dal ministro 
di Grazia e Giustizia i moti
vi che hanno indotto il pro
curatore Bellinvia ad agire 
«alla vigilia dell'importante 
tornata elettorale ammini
strativa ». 

Solo la sfrontatezza di un 
simile personaggio può giun
gere a tale limite: c'è da au
gurarsi che la magistratura 
reggina e le indagini di po
lizia assumano — ora che il 
disegno criminoso appare 
sempre più chiaro — una 
svolta decisiva che porti di
ritto ai mandanti e ai fi
nanziatori. 

Enxo Lacaria 

lo scoppio poteva provocare una nuova strage tipo plana Fontana 

L'attentato di Venezia 
anello della trama nera 

Code la traccia della telefonata dello studente • Ricostruiti l'identikit dì un uomo 
che era alla stazione dì 5. Lucìa quando la Questura ricevette la segnalazione 
Al coraggio del maresciallo Vanzo della Potter si deve se non c'è stata la strage 

Pronti presso la Procura 23 mandati di cattura 

Vaste battute dei CC 
sui monti Sibillini 

Le indagini sulla «centrale nera» estese de Camerino 
a Perugia, Raggio Calabria} Latina, Roma e Milano 

DALL'INVIATO 
CAMERINO, 26 novembre 

Le indagini di polizia giudiziaria sulla 
centrale fascista di Camerino (rinveni
mento di un deposito di armi ed esplo
sivi, fittissimo moviimnto di studenti 
« neri » italiani e greci legati a Plevris, 
accostamento fra timers ed esplosivi sco
perti nella stessa Camerino e quelli usati 
negli attentati ai treni diretti alla con
ferenza sindacale di Reggio Calabria, ecc.) 
non hanno subito soste nemmeno nel
l'odierna giornata festiva. Anzi, alcuni 
inquirenti si sono recati nella mattinata 
a Perugia, dove un timer impiegato per 
fare esplodere un ordigno nel liceo scien
tifico « Galeazzo Alassi » è apparso dello 
stesso tipo di quelli scoperti appunto 
nella cascina Svolte di Fiungo di Came
rino. E' stato un rilevamento del tutto 
doveroso: tanto più che gli « studenti » 
fascisti di Perugia sono di casa negli 
atenei di Camerino e della vicina Mace
rata. • 

Non si hanno notizie circa gli esiti 
delle battute della pattuglia dei carabi
nieri sui monti Sibillini (province di 
Ascoli e Macerata) ogji coperti da una 
spessa coltre di neve. Con tutta proba
bilità, tuttavia, le ricerche — tese indub
biamente alla scoperta di arsenali di armi 

e munizioni che sarebbero disseminati 
fra cascinali abbandonati ed anfratti del 
massiccio appenninico — sono state so
spese ieri sera, allorché nella zona infu
riò una violenta bufera di neve e di 
vento. Occorre tener conto che, durante 

- lo scorso periodo estivo, sulle dorsali 
dei Sibillini, sono stati ripetutamente vi
sti da montanari e cacciatori nuclei di 
uomini vestiti in divisa da paracadutisti:, 
insomma, si dà per certo che nel vasto 
ed impervio comprensorio montagnoso 
siano stati organizsati numerosi campi 
paramilitari. -

Le ricerche sui Sibillini saranno riprese, 
tempo permettendo, nella giornata di do
mani. Va considerato anche che, mentre 
a Reggio Calabria (le indagini partite 
da Camerino si sono estese nella città 
calabra, a Latina, Roma, Milano) avve
nivano gli arresti di elementi di estrema 
destra per atti dinamitardi, il collegio 

, universitario di Macerara — pieno di 
squadristi calabresi e di altre parti d'Ita
lia — veniva continuamente sorvegliato 
dalle forze di polizia. ' . -

Presso la Procura della Repubblica di 
Camerino sono pronti 23 mandati di cat
tura. Che cosa si aspetta per eseguirli, 
dato che le prove — a quanto risulta — 
sono fondate e documentatisisme? 

w. m. 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 26 novembre 

L'autore della telefonata a-
nonima che venerdì sera ha 
consentito di sventare l'at
tentato terroristico sul treno 
Venezia-Lecce è stato visto 
e riconosciuto? La traccia, ap
parsa in un primo tempo di 
una certa consistenza, è sem
brata oggi disperdersi quasi 
nel nulla. Uno studente vene
ziano, di cui non si conosce 
il nome, avrebbe descritto al
la polizia l'individuo della te
lefonata. In un primo tempo 
era corsa addirittura voce che 
lo studente avesse material
mente composto il numero 113 
(quello del servizio di emer
genza della polizia) per con
to di un uomo in preda ad 
evidente agitazione, che glie
lo aveva chiesto. 

La cosa sarebbe avvenuta 
nell'atrio della stazione fer
roviaria di Santa Lucia, po
co dopo le 22, cioè esatta
mente quando la questura ri
ceveva là segnalazione ano
nima che annunciava la pre
senza di una bomba sul tre
no al numero 509 in par
tenza per Roma. Successiva
mente, l'episodio ha perso i 
suoi contorni precisi. Lo stu
dente avrebbe semplicemente 
notato, sempre nell'atrio del
la stazione, - un personaggio 
che con il suo fare piuttosto 
strano aveva attirato la sua 
attenzione. Egli si è sforza
to di descriverlo, in modo da 
consentire al maresciallo 
Benvenuto, del gabinetto 
scientifico della questura di 
Padova, di tracciarne l'iden
tikit. 

Si tratta ora di appurare 
se l'uomo dell'identikit cor
risponde all'autore della te
lefonata anonima alla poli
zia. E di sapere — una vol
ta che sia possibile arrivare 
fino a lui — perchè si de
cise a telefonare una decina 
di minuti appena prima del-

OSCURO EPISODIO LA SCORSA NOTTE A FIUMICINO 

Koma: trovate all'aeropprto 
quattro valigie piene d'armi 

/ bagagli lasciati nella sala transiti internazionali contenevano mitra inglesi, otto bombe a mano, quattro 
bombe incendiarie e due pistole - A Ladispoli una tomba etrusco adibita a deposito di esplosivo 

ROMA — Le quattro valigette tipe « 24 or* • , con i l contenuto dì mitra, bomba a mano • pistola, ritrovata natia sala d'attesa dai veli 
internaxionali all'aeroporto di Fiumicino. Nella foto anche i carabinieri e f i ! aventi di polizia che hanno pertecipeto all'è 

Si è svolto ieri a Taranto 

Deludente il convegno su 
i «Mezzogiorni d'Europa» 

I contributi migliori venuti dai giornalisti stranieri presenti 

9AL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 26 novembre 

Si è tenuto a Taranto nel 
salone di rappresentanza del
l'amministrazione provinciale, 
il convegno su « I Mezzogiorni 
d'Europa », promosso dal Cen
tro ionico di studi e di in
formazione europea, dal comi
tato provinciale del Movimen
to europeo e dall'Università 
popolare ionica. Si è trattato 
di un convegno che è apparso 
cosi, all'improvviso, e che — 
poco preparato qual è risul
tato — non ha corrisposto 
certo alle attese che pure il 

titolo scelto legittimava. 
Hanno parlato nel corso del 

convegno il dottor Merlano 
(che si è limitato a leggere 
la relazione di Petrilli, assen
te) , Nichols del Times. Wu-
cher della Suddeutsche Zei-
tung, Nobecourt di Le Monde, 
Fabrizia Baduel dell' Ufficio 
intemazionale della Cisl, Fran
co Bemstein della Iasm, l'on. 
Claudio Signorile. 

I lavori sono stati conclusi 
da Beniamino Fmocchiaro, 
presidente dell'assemblea re
gionale pugliese. 

La relazione Petrilli ha in 
sostanza riproposto in termi

ni assai vecchi tutti i con
sunti progetti de di «svilup
po a per il Mezzogiorno, pro
getti che hanno rivelato, in 
oltre 20 anni, il loro clamo
roso fallimento. 

Il risultato complessivo è 
stato quindi assai deludente 
e in sostanza i contributi mi
gliori, più informati e attuali, 
sono venuti proprio dagli in
terventi dei giornalisti stra
nieri che, evidentemente, del 
nostro Sud, hanno capito qual
cosa di più degli uffici studi 
del presidente dell' Utl . 

g. m. 

A Napoli 

Muore in ospedale 
dopo una fleboclisi 

U stessi «MMlato si iistspetti per il cttae 4d fifMi 

NAPOLI, 26 novembre 
Un degente dell' ospedale 

«Pellegrini» è deceduto in 
circostanze poco chiare dopo 
che gli era stata praticata u-
na fleboclisi. Si tratta di A-
gostino Zaino, di 59 armi, da 
Darazzano (Benevento). Era 
stato ricoverato il 2 scorso 
per emorragìa intema. Vener
dì, la moglie. Rosa Iannucci, 
si è recata a fargli visita e 
lo ha trovato molto male. II 
marito, secondo la denuncia 
presentata dalla donna alla 
polizia, le diceva che gli a-

vevano praticato una flebocli
si e che lui aveva notato che 
il colore del liquido non era 
limpido come al solito. Aveva 
avvertito l'infermiere e questi 
aveva provveduto a cambiare 
il flacone e a somministrar
gli una pillola. L'uomo si era 
poi sentito male ed era stato 
colto da vomito. Trasferito al 
reparto rianimazione, vi è de
ceduto questa mattina. 

L'autorità giudiziaria ha di
sposto l'autopsia della salma 
e il sequestro dei medicinali 
utilizzati. 

ROMA, 26 novembre 

Quattro valigette piene di 
armi sono state trovate la 
scorsa notte all'aeroporto ro
mano di Fiumicino; erano 
state abbandonate allo sca
lo internazionale e sono sta
te individuate ed aperte da
gli agenti di polizia e dagli 
artificieri. Contenevano, pre
cisamente, quattro mitra in 
glesi del tipo « S t e n » con 16 
caricatori a mezzaluna per 
un totale di 480 cartucce, ot 
to bombe a mano MK2, de
nominate «Ananas», quattro 
bombe incendiarie MK1, tutte 
di fabbricazione inglese e due 
pistole Beretta calibro 7,65, 
complete di caricatore. -
- 1 bagagli sono stati nota

ti verso mezzanotte dagli a-
genti che prestano servizio 
allo scalo internazionale. Vi
ste le quattro valigette di t i 
po «diplomatico», i poliziot
ti si sono appostati per in 
dividuare gli eventuali pro
prietari. Hanno atteso per 
circa due ore che qualcuno 
si presentasse a ritirarle, ma 
è stato inutile. -
' Verso le tre, infine, è stato 

chiamato il maresciallo ar
tificiere del locale coman
do dei carabinieri, il quale, 
dopo aver esaminato le va
ligette con Io stetoscopio e 
con il rilevatore metalli, le 
ha aperte. Le armi sono state 
trasportate nella caserma dei 
carabinieri. 
- Gli inquirenti hanno a n 
che interrogato alcuni pas
seggeri che sedevano nelle 
poltrone della sala transiti in
ternazionali. accanto ai ba
gagli pieni d'armi. Polizia e 
carabinieri hanno Indirizza
to le Indagini verso i pas
seggeri dei voli partiti a t 
torno alla mezzanotte e in 
particolare veiso tre aerei 
rispettivamente della Nige-
rian Airways. dell'East-Afri-
can e delfEgiptair; su que
st'ultimo si sono imbarcati 
otto passeggeri giapponesi 
provenienti da Parigi e diret
ti al Cairo, su cui sono ca
duti I primi sospetti, rima
sti senza fondamento peral
tro, degli investigatori. 

Materiale esplosivo è stato 
ritrovato, sempre oggi nei 
pressi di Roma, a Ladispoli. 
Questa volta addirittura una 
tomba etnisca è stata adi
bita a deposito d'esplosivo. 
Nella notte alcuni agenti del
la guardia di finanza, nel 
corso di un giro di perlu
strazione, hanno visto dei 
movimenti sospetti in una 
zona della campagna tra Cer-
veteri e Ladispoli, ricca di 
reperti archeologici etruschi. 
Si sono avvicinati e hanno 
scoperto una tomba del VI 
secolo avanti .Cristo. Pensan
do che si trattasse di sac
cheggiatori, gli agenti sono 
entrati e nell'interno hanno 
trovato sei candelotti di di
namite, 13 detonatori, un sac
co di polvere da sparo, n u 
merose micce. 

la partenza del treno, come 
fosse a conoscenza dell'at
tentato, chi l'abbia predispo
sto e posto in essere. 

Sulla gravità dell'episodio 
terroristico, che non ha a-
vuto conseguenze solo per 
il coraggio del maresciallo 
della Polfer Nicolò Vanzo, 
non esistono più dubbi. Se
condo gli artificieri, nella sca
tola di cartone rinvenuta nel
l'armadietto metallico della 
vettura di testa del convo
glio, erano contenuti fra 1 
mille ed i millecinquecento 
grammi di polvere nera. Per 
la verità, nella notte di ve
nerdì si era sentito parlare 
di esplosivo ' plastico. Ma 
neanche la polvere nera, se 
di essa si trattava, è un gio
cattolo, specialmente se se 
ne fa esplodere oltre un chi
lo dentro • un ripostiglio di 
lamiera, che funge da came
ra di scoppio, potenziando 
gli effetti dell'onda d'urto. 

Che cosa sarebbe accaduto 
al passeggeri dello scompar
timento a ridosso del quale 
c'era l'armadietto con la bom
ba dentro? Sulla spalletta del 
ponte lagunare, dove era sta
to collocato l'involucro di 
cartone con l'ordigno dentro, 
quando alle 23 è scattato 
l'innesco a orologeria si è 
sprigionata una fiammata di 
almeno" otto metri. ' Una si
mile fiammata dentro un tre
no in corsa avrebbe provo
cato un incendio di propor
zioni non valutabili. -

Una volontà criminale gui
dava dunque la mano dei di
namitardi. Obiettivo della lo
ro gratuita violenza erano i 
viaggiatori anonimi ' di un 
treno passeggeri. Un attenta
to che sarebbe apparso tan
to più esecrabile perchè ap
parentemente senza motivo, 
senza neanche la motivazio
ne del cieco odio politico 
che spinse il mese scorso ad 
usare il tritolo nel tentativo 
di fermare i lavoratori che 
si recavano a manifestare a 
Reggio Calabria. 

Sono proprio queste carat
teristiche ad imprimere alla 
bomba veneziana il nero mar
chio del neofascismo. Gli or
digni collocati sui treni nel
l'agosto del 1969 ed anche 
quello della strage di piazza 
Fontana erano bombe altret
tanto anonime, che colpiva
no indiscriminatamente citta
dini ignari di tutto. E* pre
cisamente su fatti del genere 
che puntava la strategia del
la tensione per esasperare 11 

'clima politico in Italia e giu
stificare l'invocazione di un 
«regime forte». 

Il fallito attentato di ve
nerdì notte si inscrive nella 
stessa strategia, nella stessa 
visione fanatica e brutale del
la lotta politica. La richiesta 
di individuare e colpire i re
sponsabili e i mandanti, di 
stroncare le centrali della pro
vocazione e della violenza 
muove pertanto non da inte
ressi di parte, ma dall'esi
genza di garantire le condi
zioni più elementari dell'or
dine democratico e della con
vivenza civile. 

m. p. 

CAMIONISTA BERGA
MASCO FINISCE 
IN UN BURRONE 

PARIGI, 26 novembre 

Un camionista italiano, 
Gian Piero Zambelli, di 24 
anni, residente a Ranzanico 
(Bergamo), è stato vittima ie
ri di un incidente automobi
listico vicino a Vanzy, nel
l'Alta Savoia. 

Lo Zambelli, ' per motivi 
sconosciuti, ha perso il con
trollo del suo camion che do
po aver sfondato un muretto 
e precipitato in un burrone 
profondo 40 metri. 

Creato un comitato con otto vice primi ministri , 

Ristrutturato 
il governo 
dell'Avana 

Lo scopo è di « facilitare la direzione, il coor
dinamento e il controllo » e « raggiungere una 
maggiore unità e organizzazione » dello Stato 

Nel pisano 

Requisita 
una fabbrica 
dal sindaco 

di Lari 
DALLA REDAZIONE 

. PISA, 26 novembre 

Novanta operai, tra cui 
82 donne, di una fabbrica 
di abbigliamento del La-
rigiano sono stati licenzia
ti improvvisamente e sen
za alcuna motivazione. 

Nello stesso tempo, il pa
drone ha fatto chiudere la 
fabbrica e, rendendosi ir
reperibile, si è rifiutato di 
intraprendere contatti con 
i sindacati, con il sindaco 
di Lari, con varie autorità 
della provincia, che aveva
no chiesto un chiarimen
to sul gravissimo episodio. 

Ieri sono arrivate le 90 
lettere di licenziamento. Il 
padrone dell'azienda, tale 
Pugliese, titolare di altre 
medie aziende nelle provin
ce di Pisa e di Arezzo, co
municava la fine del rap
porto di lavoro per « ces
sata attività». 

E infatti, davanti alla 
fabbrica, i lavoratori stes
si trovavano affissi nume
rosi cartelli che indicava
no che tutto il complesso 
era « in vendita ». Del pa
drone, nemmeno l'ombra. 
Inoltre è stato reso noto 
che nella nottata di vener
dì, prima cioè dell'arrivo 
delle lettere di licenzia
mento, erano • stati fatti 
portare via ' materiali e 
prodotti finiti. Tutto, quin
di, lascia intendere — co
me hanno denunciato gli 
operai — che il padrone 
stia tentando la fuga, ven
dendo tutto, dopo aver ra
strellato superprofitti sui 
bassi salari, sui ritmi, ecc. 

Immediata e unitaria è 
stata la risposta degli o-
perai e di tutta la popola
zione di Lari.. Dopo una 
intensa giornata di consul
tazione, il sindaco di La
ri, compagno Bacci, deci
deva oggi di requisire la 
fabbrica per impedire il 
trasferimento dei macchi
nari e quindi lo smantel
lamento totale. Questa era 
anche l'indicazione unani
me emersa ieri nel corso 
di un'assemblea, con la 
partecipazione di tutta la 
popolazione e delle forze 
politiche democratiche, che 
avevano manifestato la vo
lontà di non cedere ai ri
catti e alle provocazioni e 
di impedire lo smantella
mento della fabbrica, per 
la quale — è stato detto e 
ripetuto — non esistono 
difficoltà economiche. I no
vanta lavoratori dell'azien
da erano da tempo in lot
ta per il riconoscimento 
del Consiglio di fabbrica 
e per la parificazione del 
premio di produzione con 
quello corrisposto nelle al
tre aziende dello stesso 
Pugliese. 

Sergio Mazzeschi 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA, 26 novembre 

Una ristrutturazione del go
verno rivoluzionario cubano è 
stata decisa dal Consiglio dei 
ministri riunitosi congiunta
mente con i membri dell'Uf
ficio Politico e i segretari dei 
comitati provinciali del parti
to, l capi degli organismi cen
trali di Stato, l responsabili 
nazionali della Gioventù Co
munista e delle organizzazioni 
di massa. Le misure adottate, 
rese note stamani, sono state 
suggerite, dalla necessità di 
facilitare la direzione, il coor
dinamento e il controllo dei 
molteplici organismi centrali 
dell'amministrazione statale e 
dalla necessità di raggiungere 
una maggiore unità e orga
nizzazione dello Stato stesso. 

Si è proceduto infatti alla 
creazione di un comitato ese
cutivo del Consiglio dei mi
nistri, presieduto dal Primo 
ministro compagno Fidel Ca
stro, e del quale fanno parte 
otto vice primi ministri, re
sponsabili ognuno di un set
tore omogeneo che raggrup
pa uno o più ministeri e or
ganismi di Stato che abbiano 
fra loro affinità di interessi, 
obiettivi, compiti. -, 

Anche a livello provinciale, 
sotto la direzione del segre
tario provinciale del partito 
o del delegato dell'Ufficio Po
litico. saranno costituiti or
ganismi analoghi di cui saran
no membri i delegati nomi
nati da ciascuno dei vice pri
mi ministri. Questi organismi 
avranno come compito fonda
mentale quello di coordinare 
e appoggiare la realizzazione 
dei piani di produzione e dei 
servizi e gli orientamenti e 
le direttive emanate dai di
stinti organismi nazionali co
sì come quelle dei vice pri
mi ministri e del primo mi
nistro che non potranno es
sere modificate in nessun ca
so senza esplicito riconosci
mento e approvazione dell'au
torità centrale corrisponden
te. 

Nel comitato esecutivo del 
Consiglio dei ministri nomi
nato ieri sono entrati a far 
parte con il rango di vice 
primi ministri i compagni co
mandante Ramiro Valdes Me-
nendez (settore delle costru
zioni), comandante Guillermo 
Garda Fria ' (trasporti e co
municazioni), comandante Pe-
dro Miret Prieto (industria di 
base), comandante Flavio Bra
vo Pardo (industria beni di 
consumo e commercio inter
no), comandante Belarmino 
Castilla Mas (educazione, cul
tura e scienza), Carlos Ra
fael Rodriguez (settore rela
zioni con l'estero), comandan
te Diocles Torralba Gonzales 
(industria zuccheriera), Osval
do Dorticos Torrado, Presi
dente della Repubblica, (giun
ta centrale di pianificazione, 
ministero del Lavoro, Banca 
Nazionale, commercio estero, 
Istituto Nazionale della Pesca 
e ministero della Giustizia). 

Al compagno Fidel Castro, 
nella sua qualità di Primo 
ministro e di presidente del 
comitato esecutivo, è riserva
to il controllo diretto sui mi
nisteri delle Forze Annate, 
degli Interni, della Sanità, sul
la segreteria della Presiden
za, sull'Istituto Nazionale del
la Riforma Agraria, e l'Isti
tuto dell'Infanzia, organismo 
annesso al Consiglio dei mi
nistri. 

Dopo le attuali decisioni i l 
Consiglio dei ministri risulta 
composto da un primo mini
stro, dai vice primi ministri. 
dai titolari di dicasteri e dai 
responsabili degli organismi 
centrali che hanno rango di 
ministero. 

Ilio Gioffredi 
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n veste aotfdtlene europeo toiupundt tetta le no
stre penisole ceaTOgnandoTi eri» frtow*» e poco ami. 
• e attiarerao I*Eorope centro-settentrionale. In ene-
ete e eodi ileni fi tempo si manteno generalmente 

•epuri lette e sarà carxtlrrinate da cielo te
netene, Le temperatola, diminnlta sensi-

nelle aitiate enarentette ere, continuerà 
a aereo«re e i enei retori saranno piuttosto rìgidi. 
La visMl i tà aera avena, tompreae la pianar» pedana 
e le vallate del centro. Donate i l ceno della fior-
nata ai patri ne» aTere aaneTOlankenti locali eolie 
Alpi orientati, ani Venete, selle regioni della fascia 
adriatica e enne iaete. 
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